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Alessio Di Zolla

La lenta ma costante espulsione 
di residenti dall’area UNESCO
Sull’industria turistica c’è un vuoto normativo e mancano 
le politiche pubbliche per l’abitare

Il cambiamento del tessuto 
commerciale è la spia di un 
mutamento profondo della 
funzione urbana del centro 
storico: dal 2020 a oggi il 
numero delle strutture ricet-
tive extra-alberghiere pre-
senti in città è cresciuto del 
40%. Ad oggi, nell’area 
Unesco circa diecimila ap-
partamenti sono stati tra-
sformati in case vacanze; ciò 
ha provocato uno stravolgi-
mento del mercato immobi-
liare, causando una lenta 

e inesorabile espulsione, 
anche a colpi di sfratti, di 
chi abita nei quartieri storici 
della città. La bolla specula-
tiva legata agli affitti turisti-
ci non ha trovato, finora, 
alcun argine nelle scelte po-
litiche né dell’amministrazi-
one comunale né di quella 
regionale, mentre ancora 
impercettibili risultano gli 
effetti del tentativo di limi-
tare l’occupazione prepoten-
te dello spazio pubblico, 
invaso da tavolini e dehors.

Loretta Cocci

Una città pronta a 
difendere il suo 
patrimonio

Nell’ultimo trentennio le isti-
tuzioni locali hanno sostenuto 
politiche di gestione particola-
ristiche dei beni comuni e dei 
beni culturali, privatizzando 
l’ingresso alle spiagge e im-
ponendo biglietti d’ingresso ai 
monumenti; tali provvedi-
menti, contrastano con la fun-
zione civile e democratica che 
la nostra Costituzione assegna 
al patrimonio culturale. Affin-
ché Napoli resti una città viva 
e il riconoscimento UNESCO 
del 1995 sia uno strumento di 
tutela concreta, è necessario 
che il Governo nazionale, la 
Regione Campania e il 
Comune di Napoli onorino 
l’obbligo di conservare e met-
tere al servizio della collettivi-
tà il prezioso patrimonio ma-
teriale e immateriale della 
città. Esigiamo alle istituzioni 
l’attuazione immediata delle 
misure atte a garantire il dirit-
to all’abitare, il libero ingres-
so ai beni culturali, la vivibili-
tà dello spazio pubblico e 
l’accesso al mare.
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LE ISTITUZIONI NON SALVAGUARDANO IL 
PATRIMONIO IMMATERIALE DELLA CITTÀ

Napoli è una città unica al 
mondo, nota ovunque per i 
suoi paesaggi, tradizioni, siti 
storici, artisti e monumenti. 
Dato il suo patrimonio cultu-
rale di inestimabile valore, la 
città è stata proclamata 
dall’UNESCO nel 1995 Pa-
trimonio Mondiale dell’
Umanità. Oggi, purtroppo, lo 
sviluppo senza regole del 
settore turistico minaccia di 
snaturarla profondamente. 
L’apertura continua di nuove 
case vacanze e la conversio-

ne incontrollata di negozi di 
prossimità in attività com-
merciali legate al turismo sta 
trasformando Napoli e l’area 
interessata dal riconoscimen-
to UNESCO in un parco 
giochi a misura di chi la 
visita. A quasi trent’anni dal 
conferimento della qualifica, 
le istituzioni locali e nazio-
nali dimostrano di non avere 
la volontà politica di conser-
vare e valorizzare in maniera 
sostenibile il patrimonio 
della città.


